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RIVISTA MILITARE TICINESE

Il mio tenente "

Tre parole che si sentono spesso con un susseguirsi di aneddoti.
E questi aneddoti sono gustosi, scelti. Quanto passivo a questo povero
tenente che ha 45 corpi da malleare, con le relative teste.

II narratore di questi piccoli episodi militari è implacabile. Lo
sorprende nel momento di défaillance mentale e fisica ; gli appiccica

tutta una fantasia di fatti; lo rende immortale agli uomini di buona

memoria.
La generalità lo coglie nel difetto, pochi lo comprendono nel

sacrificio, nella buona volontà di schivare alla truppa una piccola fatica

prevista dai regolamenti, ne apprezzano le iniziative personali e il
buon senso.

Perchè tutte queste dicerie... a casa Non ricordate che vi siete

presentati a Lui con la mano alla visiera? Lui, vi ha guardato
profondamente negli occhi, vi ha sorriso bonariamente. Un sorriso che voleva
dire molte cose... Non ricordate che avete fatto vostra una vittoria
durante l'ultima fase di un combattimento rosso bleu, nella zona X

Come siete bravi nel copiare le mosse del vostro tenente Erano
le 0300, la sezione Z si era portata sotto, sotto la posizione nemica
del partito rosso, posta a ridosso di una collina e prendeva fiato per
l'azione decisiva espugnatrice.

Il tenente di propria iniziativa aveva chiamato a raccolta i suoi

uomini, li aveva entusiasmati nell'ombra della notte, aveva parlato
loro della patria, del nemico.

Un momento prima alle parole convincitrici dell'ufficiale parte
della sezione sarebbe stata quasi senza slancio, alla dura prova per
1 annientamento del nido nemico.

Al grido « all'attacco » dei camosci balzavano per le rocce e

riuscivano a vittoria. II tenente aggirava la posizione e riusciva coadiuvato

dalle sue ordinanze a far cessare il fuoco della mitragliatrice rossa.

A casa, fuori servizio si diceva che il mio tenente era rimasto
esausto nel buco di una volpe. L'eroe della vittoria era il milite H.

Tutte queste personalità di « ufficiali mancati » bravi nel redigere

una critica o fabbricare una menzogna, atti a risolvere nel caso

concreto qualunque risoluzione tattica, perchè non cercano di aderire ai
ranghi della nostra ufficialità Dicano solo la verità o altrimenti
tacciano.

I. Ten. A. Bottari.ini.


	"Il mio tenente"

